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Il saggio PS4. 
Campagna di scavo 2014

Andrea Raffaele Ghiotto

N el corso della campagna di scavo 2014 si sono concluse le indagini stratigrafiche all’interno del saggio 
PS4, aperto l’anno precedente alle spalle del perimetrale occidentale del complesso edilizio del Tempio 
romano1. Già durante la campagna 2013, a partire dal piano pavimentale 34550 si era reso necessario 

approfondire lo scavo nel solo settore meridionale del saggio, facendo coincidere il nuovo limite nord con la linea 
di sezione C-C1 (fig. 1). L’area indagata assunse allora le dimensioni di 2 x 2 m (fig. 2).

Nella campagna 2014 è stato raggiunto il livello geologico sterile di colore rossastro (US 34577), esteso con 
andamento leggermente declive da ovest verso est tra la quota di 4,15 e quella di 4,06 m s.l.m. Sorprende a tal 
proposito il sensibile dislivello altimetrico ravvisabile immediatamente più ad est, nel contiguo saggio PS2, dove 
il livello geologico (US 26099) si trova alla quota di 3,79 m s.l.m.2. Ciò lascia supporre l’esistenza di una sorta di 
gradino, forse adattato artificialmente, sito in corrispondenza del perimetrale ovest del complesso sacro di media 
età imperiale (US 23002b).

Il primo livello antropico individuato sulla superficie di 34577 è uno strato a matrice argillo-sabbiosa, piuttosto 
friabile, di colore marrone chiaro (US 34576). Lo strato presenta le caratteristiche di un riporto artificiale di 
terreno, contenente diversi frammenti ceramici disposti di piatto. Orizzontale appare anche la sua superficie, sulla 
quale sono presenti alcune lenti di sabbia gialla e una buca ovaleggiante (US -34578; 30 x 13 cm), funzionale 
all’alloggiamento di un palo infisso in verticale. Seppur in negativo, si tratta con buona probabilità di una 
testimonianza riferibile ad una struttura provvisoria installata sul posto. Le modeste dimensioni del saggio non 
permettono però di definirne la planimetria e le dimensioni complessive.

In un momento successivo la struttura provvisoria fu smantellata. Una volta rimosso il sostegno ligneo 
verticale e colmata la buca -34578 (US 34579), i cui limiti circolari furono probabilmente deformati al momento 
dell’estrazione del palo, direttamente sulla superficie dell’US 34576 fu innalzata una struttura muraria stabile con 
orientamento nord-sud (US 34544), individuata lungo il lato occidentale del saggio. Il muro 34544, poi sfruttato 
come parete ovest della vasca/cisterna di cui si conserva il già citato piano pavimentale 34550, appare composto 
da ciottoli e scapoli di medie e grandi dimensioni - sia andesitici sia arenitici - legati da argilla e disposti con scarsa 
regolarità. Data l’esiguità dell’area indagata, non è possibile stabilire a quale edificio appartenesse questa struttura 
muraria. Varie ragioni inducono però ad ipotizzare che allo stesso contesto edilizio appartenesse il muro 26092, 
individuato per un breve tratto nel saggio PS2 sotto il perimetrale 23002b3. Le due strutture, tra loro parallele, 
appaiono infatti avvicinabili per fase costruttiva, tecnica realizzativa e coerenza nell’orientamento; inoltre è assai 

1 Ghiotto 2014.
2 Cfr. il contributo di Maria Chiara Metelli in questa stessa sede. Simile è invece la quota del livello geologico messo in luce nel saggio PS1, 
leggermente digradante da sud (4,17 m s.l.m.) verso nord (3,97 m s.l.m.).
3 Ibidem.
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Fig. 1 - Nora, saggio PS4. Sezione C-C1, vista da sud.

Fig. 2 - Nora, saggio PS4. L’area di scavo al termine della campagna di scavo 2014, vista da est; lungo la parete ovest il muro 34544, sul 
fondo il livello geologico 34577.
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Fig. 3 - Nora, saggio PS4. Diagramma stratigrafico.
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probabile che anche il muro 26092 sia stato successivamente sfruttato come parete della suddetta vasca/cisterna, 
in questo caso costituendone il limite est (poi obliterato dalle poderose fondazioni del perimetrale 23002b).

Contro la parete orientale del muro 34544 fu poi riportata una serie di strati sovrapposti, con andamento 
tendenzialmente decrescente da ovest verso est, che determinarono nel loro insieme l’innalzamento del livello 
di calpestio. L’intera sequenza è scandita nel diagramma stratigrafico (fig. 3); i vari strati che la compongono 
sono apparsi ben distinguibili per colore e per caratteristiche composizionali. Fra tutti si differenzia il potente 
riporto 34565, a matrice argillosa molto plastica e depurata di colore marrone-violaceo, sul quale poggia un 
livello omogeneo e compatto di colore rossastro (US 34567), caratterizzato dalla fitta presenza di piccole scaglie 
di andesite frantumata che lo rendono apparentemente simile al livello geologico sterile. La superficie quasi 
orizzontale dell’US 34567 fu quindi ulteriormente regolarizzata dalla stesura del soprastante piano di calpestio 
34556, in rapporto con la struttura muraria 34544. Che si tratti di una superficie rimasta in uso per un certo arco 
di tempo è confermato dal fatto che proprio a partire dalla testa dell’US 34556 fu in seguito praticato il taglio per 
la costruzione della canaletta 34557 (US -34558), individuata nella campagna 2013.

In conclusione si deve constatare la netta discontinuità stratigrafica e spaziale tra la situazione emersa nel saggio 
PS4 e quella indagata nel contiguo saggio PS2, perpetuatasi nel corso dei secoli fino alla media età imperiale. 
Una prima distinzione si coglie sotto l’aspetto altimetrico nel rilevare il netto abbassamento di quota osservato dal 
livello geologico sterile. Proprio in corrispondenza di questo dislivello si impostò la struttura muraria 26092, al 
limite orientale di un ambiente che assunse nel tempo funzioni diverse, ben distinguibili però da quelle evidenziate 
nel saggio adiacente. Lo stesso limite fu infine ribadito dalla costruzione del poderoso muro perimetrale del 
complesso edilizio del Tempio romano, a sancire in forme monumentali il confine occidentale dell’area sacra.
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